
                        III domenica - B
Antifona: I vostri corpi sono membra di Cristo.

II lettura: (a cori alterni)
Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; 
d'ora innanzi, quelli che hanno moglie, 
vivano come se non l'avessero; 

quelli che piangono, come se non piangessero; 
quelli che gioiscono, come se non gioissero; 
quelli che comprano, come se non possedessero; 

quelli che usano i beni del mondo, 
come se non li usassero pienamente: 
passa infatti la figura di questo mondo!Gloria…antifona

Antifona: Fammi conoscere, Signore, le tue vie.
Salmo: (a cori alterni)

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 

Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 

Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 

guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. Gloria…antifona

I Lettura. Dal libro del profeta Giona 
Fu rivolta a Giona questa parola del Signore: «Alzati, va' a Nìnive, la 
grande città, e annuncia loro quanto ti dico». Giona si alzò e andò a 
Nìnive secondo la parola del Signore.
Nìnive era una città molto grande, larga tre giornate di cammino. 
Giona cominciò a percorrere la città per un giorno di cammino e pre-
dicava: «Ancora quaranta giorni e Nìnive sarà distrutta».
I cittadini di Nìnive credettero a Dio e bandirono un digiuno, vestiro-
no il sacco, grandi e piccoli. Dio vide le loro opere, che cioè si erano 
convertiti dalla loro condotta malvagia, e Dio si ravvide riguardo al 
male che aveva minacciato di fare loro e non lo fece.

Dal vangelo secondo Marco. 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclaman-
do il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio 
è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di 
Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 
Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di 
uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni 
suo fratello, mentre anch'essi nella barca riparavano le reti. E subito li
chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i 
garzoni e andarono dietro a lui. (risonanza)

LETTURE: Gio 3,1-5.10; Sal 24; 1 Cor 7,29-31; Mc 1,14-20
Il Vangelo di oggi ci presenta l’inizio della predicazione di Gesù in Galilea. San Marco sottolinea
che Gesù cominciò a predicare «dopo che Giovanni [il Battista] fu arrestato» (1,14). Proprio nel 
momento in cui la voce profetica del Battezzatore, che annunciava la venuta del Regno di Dio, 
viene messa a tacere da Erode, Gesù inizia a percorrere le strade della sua terra per portare a tutti, 
specialmente ai poveri, «il Vangelo di Dio» (ibid.). L’annuncio di Gesù è simile a quello di Gio-
vanni, con la differenza sostanziale che Gesù non indica più un altro che deve venire: Gesù è Lui 
stesso il compimento delle promesse; è Lui stesso la “buona notizia” da credere, da accogliere e 
da comunicare agli uomini e alle donne di tutti i tempi, affinché anch’essi affidino a Lui la loro 
esistenza. Gesù Cristo in persona è la Parola vivente e operante nella storia: chi lo ascolta e segue 
entra nel Regno di Dio.
Gesù è il compimento delle promesse divine perché è Colui che dona all’uomo lo Spirito Santo, 
l’“acqua viva” che disseta il nostro cuore inquieto, assetato di vita, di amore, di libertà, di pace: 
assetato di Dio. Quante volte sentiamo, o abbiamo sentito il nostro cuore assetato! Lo ha rivelato 
Egli stesso alla donna samaritana, incontrata presso il pozzo di Giacobbe, alla quale disse: «Dam-
mi da bere» (Gv 4,7). Proprio queste parole di Cristo, rivolte alla Samaritana, hanno costituito il 
tema dell’annuale Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani che oggi si conclude. Questa 
sera, con i fedeli della diocesi di Roma e con i rappresentanti delle diverse Chiese e Comunità ec-
clesiali, ci riuniremo nella Basilica di San Paolo fuori le mura per pregare intensamente il Signo-
re, affinché rafforzi il nostro impegno per la piena unità di tutti i cristiani. E’ una cosa brutta che i 
cristiani siano divisi! Gesù ci vuole uniti: un solo corpo. I nostri peccati, la storia, ci hanno divisi e
per questo dobbiamo pregare tanto perché sia lo stesso Spirito Santo ad unirci di nuovo.
Dio, facendosi uomo, ha fatto propria la nostra sete, non solo dell’acqua materiale, ma soprattutto
la sete di una vita piena, di una vita libera dalla schiavitù del male e della morte. Nello stesso tem-
po, con la sua incarnazione Dio ha posto la sua sete – perché anche Dio ha sete - nel cuore di un 
uomo: Gesù di Nazaret. Dio ha sete di noi, dei nostri cuori, del nostro amore, e ha messo questa 
sete nel cuore di Gesù. Dunque, nel cuore di Cristo si incontrano la sete umana e la sete divina. E 
il desiderio dell’unità dei suoi discepoli appartiene a questa sete. Lo troviamo espresso nella pre-
ghiera elevata al Padre prima della Passione: «Perché tutti siano una sola cosa» (Gv 17,21). Quel-
lo che voleva Gesù: l’unità di tutti! Il diavolo - lo sappiamo - è il padre delle divisioni, è uno che 
sempre divide, che sempre fa guerre, fa tanto male.
Che questa sete di Gesù diventi sempre più anche la nostra sete! Continuiamo, pertanto, a pregare
e ad impegnarci per la piena unità dei discepoli di Cristo, nella certezza che Egli stesso è al nostro
fianco e ci sostiene con la forza del suo Spirito affinché tale meta si avvicini. E affidiamo questa 
nostra preghiera alla materna intercessione di Maria Vergine, Madre di Cristo, Madre della Chie-
sa, perché Lei ci unisca tutti come una buona madre. Papa Francesco 25.1.2015


